
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ANNO GIUBILARE: 
 

“MISERICORDIOSI  

COME  
IL PADRE” 

 
 

 

Chiusura diocesana  
del 

 Giubileo della Misericordia 
 

Messa del Vescovo in cattedrale 
domenica 13 novembre alle ore 16.00 
Sono invitati i sacerdoti e i fedeli 

della diocesi. 
 

 
 

 

 
 

SI È COSTITUITO IL NUOVO 
CONSIGLIO PASTORALE E IL NUOVO 

CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI  

DELLA BVM IMMACOLATA  IN CREA DI SPINEA 
 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
01 Miele don Marcello parroco 
02 Basso don Filippo viceparroco 
03 Famengo p. Renato collabor. 
04 Lorenzon Anna cooperatrice 
05 Masiero Emanuela segretaria 
06 Pattarello Anna segreteria 
07 Spano Rocco 
08 Berto Natalino cpae 
09 Martellozzo Gianni  Noi 
10 Bertoldo Luciano Sagron 
11 Evangelista Corradina 
12  
13  
CONSIGLIO PER AFFARI ECONOMICI 

01 Miele don Marcello parroco 
02 Basso don Filippo viceparroco 
03 Pattarello Lucio 
04 Berto Natalino  (CPP) 
05 Martellozzo Elena 

PARROCCHIA BVM IMMACOLATA  
 CREA DI SPINEA 

 

56° Sagron  
della BVM Immacolata    

dal 7-  11 dicembre 2016 
 

MERCOLEDI'  7 DICEMBRE  
ore 18.30  apertura Sagron e  stand 
gastronomico   
ore 21.00 serata “country” con 
dimostrazione ed esibizione 
 

GIOVEDI’  8 DICEMBRE  
FESTA DELL’IMMACOLATA PATRONA DI CREA 
ore 12,00   apertura stand gastronomico 
ore 17,00   S. Messa con tradizionale 
processione  
ore 18.30   apertura Sagron e  stand 
gastronomico   
ore 21.00   serata con   “I doppia coppia” 
 

VENERDI’  9 DICEMBRE 
ore 18.30   apertura Sagron e  Stand 
gastronomico   
ore 21.00  serata “Zumba” con 
dimostrazione ed esibizione  
 

SABATO  10  DICEMBRE 
ore 18.30   apertura sagron e  stand 
gastronomico   
ore 21.00  serata con  “I daghe power” 
 

DOMENICA  11 DICEMBRE 
ore 12,30  pranzo comunitario  
(prenot.  dopo le  messe o presso oratorio noi 
ogni giovedì sera) 
ore 18.30   apertura Sagron e  stand 
gastronomico   
ore 21.00  serata   rhytm & blues   con   “I 
sparklin’ wind” 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Malachia  (Ml 3,19-20a) 

Il profeta Malachia annuncia l'arrivo del 
giorno del giudizio di Dio. Per i superbi 
e gli ingiusti sarà la punizione. Per i 
giusti sorgerà il sole della giustizia. Dio 
instaurerà definitivamente il suo Regno 
di giustizia. 
SECONDA LETTURA 
Dalla seconda lettera di San Paolo 
apostolo ai Tessalonicesi (2 Ts 3,7-12) 

Nella Chiesa primitiva, diversi credenti 
ritenevano imminente il ritorno di 
Gesù come giudice. Lo aspettavano 
quindi vivendo nell'ozio. Paolo reagisce 
con forza contro tale disordine. Chiede 
che tutti accettino gli obblighi della 
vita e il lavoro quotidiano proprio a 
motivo della fede. 
VANGELO 
Il Vangelo di Luca che oggi leggiamo ci 
presenta le prime due parti dell'ultimo 
discorso di Gesù a Gerusalemme. 
In esse il Signore annuncia la fine di 
Gerusalemme e l'inizio molto 
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contrastato del nuovo popolo di Dio, i 
cristiani. 
Dal vangelo secondo Luca  (Lc 21,5-19) 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano 
del tempio, che era ornato di belle 
pietre e di doni votivi, Gesù disse: 
«Verranno giorni nei quali, di quello 
che vedete, non sarà lasciata pietra su 
pietra che non sarà distrutta». Gli 
domandarono: «Maestro, quando 
dunque accadranno queste cose e quale 
sarà il segno, quando esse staranno per 
accadere?». Rispose: «Badate di non 
lasciarvi ingannare. Molti infatti 
verranno nel mio nome dicendo: “Sono 
io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate 
dietro a loro! Quando sentirete di 
guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono 
avvenire queste cose, ma non è subito  
la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà 
nazione contro nazione e regno contro 
regno, e vi saranno in diversi luoghi 
terremoti, carestie e pestilenze; vi 
saranno anche fatti terrificanti e segni 
grandiosi dal cielo.  Ma prima di tutto 
questo metteranno le mani su di voi e 
vi perseguiteranno, consegnandovi alle 
sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi 
davanti a re e governatori, a causa del 
mio nome. Avrete allora occasione di 
dare testimonianza. Mettetevi dunque 
in mente di non preparare prima la 
vostra difesa; io vi darò parola e 
sapienza, cosicché tutti i vostri 
avversari non potranno resistere né 
controbattere. Sarete traditi perfino dai 
genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli 
amici, e uccideranno alcuni di voi; 
sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome. Ma nemmeno un capello del 
vostro capo andrà perduto. Con la 
vostra perseveranza salverete la vostra 
vita». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IL TEMPO È DA VIVERE NON DA 

PERDERE…. 
 

L’evangelista Luca registra nel suo 
Vangelo e negli Atti degli Apostoli 
parecchi interrogativi che la sua 
comunità  poneva in ordine alla storia, 
al futuro e alla sua fine. 
All’interrogativo riportato nel vangelo 
di oggi risponde Gesù stesso.  
Una risposta che possiamo condensare 
in tre consigli. 
 

1. IL TEMPO NON È DA SCIUPARE. 
L’interessamento e le domande in 
ordine al “fine” della storia più che alla 

sua “fine”, ci aiutano a non sprecare il 
tempo che ci è dato da vivere.  
E, sul tempo che viviamo, la prima e la 
seconda lettura ci offrono spunti non 
indifferenti che consigliano di non 
“sacrificare” tutta la nostra vita solo al 
“presente”.  
IL PROFETA MALACHIA parla di “un 
giorno del Signore” che rivelerà 
all’uomo tutta la sua verità. Messa giù 
così ci fa abbastanza paura. Ma non per 
chi ha familiarità con il “giorno 
cristiano del Signore”: la Domenica.   
LA DOMENICA a livello esistenziale ci 
permette, di settimana in settimana, di 
vivere con piena coscienza e speranza il 
nostro tempo e ci evita di essere 
fagocitati dalle incombenze del 
presente. Anche senza più essere 
vissuta come “giorno del Signore” la 
domenica rimane a livello “sociale” un 
giorno di “libertà” nel quale le persone 
possono “rigenerasi” fisicamente e 
mentalmente. Credo non sfugga a 
nessuno che invece all’istanza 
commerciale della nostra attuale 
economia tutto questo non interessa.  
Nella seconda lettura PAOLO rimprovera 
i cristiani di Tessalonica per aver 
assunto un atteggiamento sbagliato 
(disimpegno totale nei confronti del 
presente) in ordine alla promessa del 
ritorno imminente del Signore.  
Anche qui la Domenica, giorno del 
Signore, scandisce il nostro tempo e ci 
avverte che ogni giorno il Signore si 
incontra con noi e quindi il giusto 
modo di “attendere” il suo ritorno è la 
perseveranza e la fedeltà. 
 
2. NON VIVERE CON PAURA. 
Sempre nel vangelo di oggi Gesù 
sembra fare un discorso catastrofico. 
E per noi, specie per i più pessimisti, 
diventa facile prenderlo a paradigma di 
quello che sta succedendo ai nostri 
giorni.  
Quando la storia, che credevamo di 
controllare, ci sfugge di mano si tende 
a cadere nel “catastrofismo” oppure si 
vive come se nulla fosse, cercando di 
divertirsi per dimenticare.  
E’ umano, ma non profetico.  
E siccome noi credenti siamo chiamati, 
per vocazione battesimale, a farci 
portavoce di Dio (profeti) nella storia 
degli uomini, non possiamo 
condividere questo modo di pensare. 
L’invito di Gesù è di cercare nella 
storia un “fine”, piuttosto che 
decretarne la sua “fine”. 

 E “il fine” della storia si cerca nei segni 
di un progetto di Do che si sta 
realizzando nonostante tutto. 
  
3. RENDERE TESTIMONIANZA. 
Ovviamente non deve mancare 
nemmeno l’impegno.  
Anche questo profetico.  
La testimonianza si rende in due modi: 
OPERANDO IL BENE.  
Non basta preoccuparsi soltanto di 
non fare il male. 
ACCETTANDO DI ESSERE DEBOLI E IN 

MINORANZA.  
Così di fronte alla prepotenza non 
saranno “le nostre parole” a difenderci 
ma la “Parola” suggerita dallo Spirito.  
E’ questa la vera profezia. 
Quanto ad operare il bene non ci 
mancano le occasioni.  
Già a volersi bene in famiglia è operare 
il bene.  
Accettare, come comunità, di essere in 
situazione di “minoranza” è invece più 
difficile.   
Veniamo da una realtà sociale in cui la 
comunità cristiana era presa in 
considerazione, rispettata, ascoltata. 
Ora le cose sono cambiate.   
Ed è meglio.  
Piuttosto che preoccuparci di dire la 
“nostra” da una posizione di potere 
siamo costretti a “lasciar parlare in noi 
lo Spirito” da una posizione di umiltà e 
povertà che si addice di più ad un 
discepolo del Signore. 

 
 

CAMMINO DI INIZIAZIONE 

CRISTIANA DEL SECONDO ANNO 
(TERZA ELEMENTARE) 

 

Dopo l’incontro con i genitori del 
secondo anno di IC nel quale avevamo 
insieme preso atto degli iscritti (120 
fanciulli/e di terza elementare) e della 
disponibilità ad accompagnarli pari a 
“zero” catechisti, ci si era lasciati con la 
promessa di avviare UNA “NUOVA 

SPERIMENTAZIONE” con l’ipotesi di 
iniziare in Avvento.  
Non riusciremo ad iniziare in Avvento, 
questo è certo, perché la pianificazione 
non è stata facile e non è ancora 
conclusa. 
 

Vi informo sui passi fatti. 



Innanzi tutto abbiamo steso un 
progetto che è stato sottoposto 
all’attenzione del Consiglio di 
Collaborazione il quale lo ha fatto 
proprio, invitandoci però a sottoporlo 
alla verifica dell’Ufficio Catechistico 
Diocesano. 
 

Il progetto, pur cambiando 
completamente l’impostazione della 
catechesi tradizionale, si manteneva 
focalizzato in primis sulla celebrazione 
del Sacramento della Penitenza.  
In altre parole l’obiettivo da 
raggiungere era la celebrazione del 
sacramento.  
 

Dall’Ufficio Catechistico, dopo un 
esame attento, ci è stato suggerito di 
cogliere l’occasione, pur mantenendo la 
modalità,  a  ripensare 
l’accompagnamento nell’IC a partire 
dalle nuove indicazioni dei Vescovi 
italiani.  
 

In altre parole che “ LA CELEBRAZIONE 

DEI SACRAMENTI DIVENTINO TAPPE 

FONDAMENTALI DELL’IC NON FOCUS 

FINALI DELLA STESSA: la grazia 
sacramentale è indispensabile per l’IC 
ma essa è un dono al quale si deve 
essere educati, come da sempre ci 
insegnano i Padri della Chiesa, 
attraverso un percorso mistagogico 
che porti alla scelta consapevole di 
essere cristiano, ovvero alla opzione 
fondamentale per Cristo. Portare a 
vivere l’opzione fondamentale per 
Cristo, scelta inderogabile per 
chiunque abbia incontrato e voglia 
essere discepolo di Gesù; questa è la 
meta.” 
 

Pertanto il “PROGETTO DI 

SPERIMENTAZIONE” ( lo chiamiamo così) 
è stato rivisto e riportato all’attenzione 
del Consiglio di Collaborazione che ci 
ha invitato a proseguire in modalità 
“AD EXPERIMENTUM”. 
 

Mercoledì scorso 09 novembre è stato 
presentato al nuovo Consiglio Pastorale 
e approvato dopo accurata discussione. 
Ma ciò non significa che si possa 
partire.  
 

Ora bisogna trovare gli operatori e qui 
le cose si complicano. Ovviamente non 
desistiamo. Chiediamo, pertanto, alle 
famiglie dei fanciulli/e di terza 
elementare di pazientare ancora un po’. 
 

Nello stesso tempo colgo l’occasione 
per chiarire alcune cose in ordine 
all’accompagnamento nell’iniziazione 

cristiana che,  se non ben comprese, 
portano ad argomentare a sproposito: 
 

- I PRIMI E NON SOSTITUIBILI RESPONSABILI 

NELL’ACCOMPAGNAMENTO DURANTE 

L’INIZIAZIONE CRISTIANA DEI FIGLI 

RESTANO I GENITORI ( per sciogliere ogni 
dubbio vi invito ad andare a leggere a 
cosa avete risposto con un deciso “SI” 
nel giorno del battesimo dei vostri figli 
alla terza domanda che vi è stata fatta), 
 

- la comunità cristiana si affianca alle 
famiglie in modalità complementare in 
una vera e sincera ALLEANZA 

EDUCATIVA che non può essere 
disattesa da una delle due parti 
altrimenti diventa altra cosa  e nella 
migliori delle ipotesi una mera delega, 
 

- GLI OPERATORI (catechisti) della 
parrocchia nell’accompagnamento 
durante l’Iniziazione Cristiana si 
prestano volontariamente, non sono 
“gratificati” e tanto meno “pagati”… 
pur dovendo impegnare tempo per la 
loro preparazione e nell’operatività, 
 

- le famiglie o i genitori qualora 
pretendessero per  “diritto” la 
“sacramentalizzazione” dei figli  devono 
rendersi conto che non si stanno 
rivolgendo ad una “agenzia” erogatrice 
di servizi ma ad una comunità cristiana 
alla quale appartengono nel diritto e 
nel dovere,  
 

- pertanto nel momento in cui si 
chiede l’accompagnamento dei figli nel 
cammino di Iniziazione Cristiana  si 
diventa di fatto loro accompagnatori 
con l’ausilio della Comunità Cristiana,  
 

- i sacramenti della prima confessione, 
prima comunione e confermazione non 
sono  equiparabili alle “vaccinazioni”, 
né la catechesi all’obbligo scolastico; 
 

- la quota di iscrizione al catechismo 
basta soltanto a coprire le spese di 
cancelleria mentre la parrocchia si 
accolla tutto il resto: luce, acqua, gas, 
pulizia degli ambienti e comunque 
nessuno è obbligato a versarla, 
 

- la tessera NOI, in quota ridotta, viene 
proposta in previsione di quelle attività 
associative che vengono proposte ai 
ragazzi del catechismo come il Grest, 
merenda all’oratorio, i la boratori di 
Natale, giochi da tavolo, carnevale, 
tornei,  ecc… 
 

Pertanto uscite del tipo:  
“Come, non ci sono catechisti?”  
“Ma allora chi prepara i bambini alla 
cerimonia?” 

“Ma bisogna andare anche a Messa alla 
domenica?” 
“Adesso bisogna anche pagare per 
andare a catechismo?” 
sono indicatori in ordine a due cose: 
 

- o che si sia talmente fuori da ogni 
dinamica di vita parrocchiale da “cadere 
dalle nuvole” ogni volta, 
 

- o che non si abbia nemmeno un 
minimo di cognizione di causa nel 
merito, credendo che  “tutto sia 
dovuto” senza sapere nemmeno cosa 
sia  il “preteso”. 

don Marcello 
 

 

 
 

Anche quest’anno il Centro di Ascolto 
“Attilio Scocco”organizza il consueto 
corso di formazione “SAPER ASCOLTARE 

/SAPER COMUNICARE”: quindici incontri 
dal 16 novembre 2016 al 22 marzo 
2017, tenuti da docenti, medici, 
psicologi, sui temi della comunicazione, 
della crescita personale, dell’ascolto e 
delle relazioni d’aiuto. E’ rivolto a 
persone interessate a collaborare al 
Centro di Ascolto e ad altre 
organizzazioni di volontariato, o a 
coloro che a titolo personale 
intendono migliorare le loro capacità di 
relazione e di comprensione della 
società di oggi. 
Centro d’Ascolto. Tel. 041 999777 
 

 



CALENDARIO  INTENZIONI – MESE MISSIONARIO PRO MEMORIA 
  

18.30 � Maria Rosa De Rossi � Giulio Angela Attilio 
 � Maurizio Zaira Sergio Diego Pino 
 � Lino Norbiato (4°) �Giuseppe Bruno e Amelia F Cupoli 
 � Mariangela � Piero Cassarà (2°) 

SABATO 12 
 

 

 � Antonina Giovanni Enzo Luis � Maria Pia 
8.30 � Gemma e Pietro Agnoletto � Germano Rizzo 

 � Giuseppe Foffano � Nicola Erminia Nino Antonio 
 � Orazio �  

10.00 � Giovanni Antonio � Bruno Zavan 
 � Maurizio �  

10.15 � Paolo Corò e genitori � Palma Maria Scantamburlo (ann) 
CREA � Angelo Favaretto � Gina Coi 

 �  �  
11.15 � Silvano Coccato (9°) � Paola Agnese e Vittorio 

 � Fernanda (3° mese) �  
 �  �  

 

 
DOMENICA 

13 
NOVEMBRE 2016 

 

 
 

XXXIII T.O. 
 18.30 �  �  

 
 

SABATO E DOMENICA 
OFFERTA TORTE E  
SAN MARTINO 
GRUPPO IL PASSO 

 

FAMIGLIA DI FAMIGLIE 

 
DOMENICA 13 

10.00 RITROVO IN ORATORIO 
11.15 SANTA MESSA 

12.30 AGAPE FRATERNA 
 

A CREA IN ORATORIO S. FRANCESCO 

FESTA DI SAN MARTINO 
ORE 14.30  

LABORATORIO, CONCORSO, 
PREMIAZIONI. 

LE SANTE MESSE NEI GIORNI FERIALI SI CELEBRANO IN CRIPTA 
18.30 � F. Carosella � Antonio Consuma   

 � Silvia Trevisan (2°) F. Trevisan Pasqualato   
LUNEDÌ  14 

DEDICAZIONE CHIESA 
CATTEDRALE 

 � Fernanda(trig) � Giovanni Arrigoni (ann)   
18.30 � F. Busato Pettenò �  20.45 INCONTRO GENITORI  

 �  �   V ELEMENTARE 

MARTEDÌ 15 

 �  �  20.30 CPAE DI S. BERTILLA 
18.30 �  �  20.45 COMMISSIONE CAMPI 

 �  �   SCUOLA 
MERCOLEDÌ 16 

 

 �  �    
18.30 �  �  16.30 SOSPESO IL CATECHISMO 

 �  �   PER QUARTA ELEMENTARE 
 �  �  20.45 INCONTRO GRUPPI 

GIOVEDÌ 17 
S. ELISABETTA 

D’UNGHERIA 
 �  �  CARITAS COLLABORAZIONE (SMB) 

18.30 � Pierina Casarin �  20.30 INCONTRO GENITORI 
 �  �   IV EL. (SALONE ORATORIO) 

VENERDÌ 18 
 

 �  �    
18.30 � def. Corale La Gerla �Antonio e Filomena Antonio Favero 
Corale � Ernesto Franceschin � Girolamo e Fam. Bada 

SABATO 19 
 

Gerla � Tiziana (14°) � Olga Simionato (7°) 
8.30 � Egidio Primo Maria � Giuseppe e Valeria 

 � Silverio Guadalupi �  
 �  �  

10.00 � Caterina Igino Ottavio � Giuseppe Simion 
 � Pietro Norbiato � Cleris Vellandi 
 �  �  

10.15 � Luigi Tessari (3°) � Fabrizio Toniolo Fernanda Galenda 
CREA �  �  

 �  �  
11.15 S. MESSA FAMIGLIE QUARTA ELEMENTARE – CONSEGNA DEL VANGELO 

 �  �  
 �  �  

11.15 50° MATRIMINIO  ALDO BOVO E MARIA LUISA FAVRETTO (Chiesa S. Leonardo) 
18.30 �  �  

 

DOMENICA 
20 

NOVEMBRE 2016 

 
NOSTRO SIGNORE 

GESÙ CRISTO RE 

DELL’UNIVERSO 
 

CHIUSURA ANNO 
SANTO MISERICORDIA 

Corale �  �  

GIORNATA  
DEL SEMINARIO 

 

 
LA COLLETTA ALLE S. MESSE SARÀ 

DESTINATA AL SEMINARIO 

DIOCESANO 

CALENDARIO MESE DI  NOVEMBRE/DICEMBRE 2016 
VENERDÌ 25 NOV 18.30 PRIMA MEDIA DI COLLABORAZIONE: CONSEGNA DELLA BIBBIA 

  (CHIESA DI S. MARIA BERTILLA IN CHIESA GRANDE) 
 20.45 ASSEMBLEA ELETTIVA DI AZIONE CATTOLICA 

SABATO 26 NOV 20.30 VEGLIA DIOCESANA DEI GIOVANI 
DOMENICA 27 NOV 15.30 INCONTRO CHIERICHETTI E ANCELLE IN ORATORIO DON MILANI 

 16.00 RITIRO PER GENITORI E RAGAZZI DELLA SECONDA MEDIA IN ORATORIO GP II 
  AI SS VITO E MODESTO 

DOMENICA 04 DIC 16.00 “LABORATORI DI NATALE” IN ORATORIO ORGANIZZATI DAL NOI.  
 16.30 INCONTRO DEL GAAG 

MARTEDÌ 06 DIC 20.30 DIRETTIVO NOI 
GIOVEDÌ 08 DIC 11.15 BATTESIMO DI CHIARA E MASSIMILIANO 

DOMENICA 11 DIC 11.15 BATTESIMO DI CHIARA 

 
DA LUNEDÌ 28 NOVEMBRE A 

CREA  
NOVENA DELL’IMMACOLATA 

 CON RECITA DEL ROSARIO ALLE 

16.30 


